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Si è parlato di risparmio energetico e con-
tenimento delle emissioni di gas che al-
terano il clima nel convegno svoltosi
venerdì 19 novembre in sala Ajace a
Udine. Temi strettamente legati al set-
tore edilizio che è responsabile di un
terzo dei consumi energetici e dove si
possono ottenere risultati importanti
attraverso la costruzione di fabbricati
a ridotto fabbisogno.

Il Comune di Udine, infatti, ha a-
dottato nel giugno 2009 il nuovo re-
golamento edilizio che prevede l'inte-
grazione della certificazione energetica
con lo standard CasaClima, protocol-
lo ormai diffuso in regione ed affer-
matosi come sistema di qualità per il
raggiungimento, dei migliori livelli di
efficienza energetica e comfort abita-
tivo. 

Con questo regolamento, Udine in-
tende contribuire alla riduzione dei
consumi energetici e delle emissioni
di anidride carbonica nel rispetto del
protocollo di Kyoto e degli obiettivi
«20-20-20»; allo stesso tempo – indi-
cando uno strumento oggettivo e im-
parziale quale CasaClima – vuole ga-
rantire che le prestazioni degli edifici
siano concretamente tradotte in realtà,
con la massima qualità, con una chia-
ra e immediata identificazione del fab-
bisogno energetico e quindi dei costi
di gestione, favorendo così il benesse-
re e il risparmio per i cittadini.

A poco più di un anno dalla sua at-
tuazione, quali risultati sono stati rag-
giunti? Lo scopo del convegno era pro-
prio quello di trarre un bilancio.

Le pratiche presentate a Udine sono
state finora 38 (di cui quattro ristrut-
turazioni), per un totale di 188 unità
immobiliari, la gran parte per edifici
residenziali e con sistema costruttivo
tradizionale in muratura. Al termine dei
lavori, se i controlli in cantiere daran-
no esito positivo, in città sorgeranno
cinque edifici CasaClima A (fabbisogno
termico annuo inferiore a 30 kWh/mq)
e 33 CasaClima B (fabbisogno inferio-
re a 50 kWh/mq all'anno).

C'è da precisare che la procedura di
certificazione CasaClima parte dal pro-

getto, su cui viene effettuato il calco-
lo del fabbisogno energetico, e conti-
nua coi controlli nelle fasi di cantiere;
il certificato viene rilasciato solo alla
chiusura dei lavori e solo se questi so-
no eseguiti accuratamente. 

Si stima che, al termine dei lavori, i
38 edifici daranno un risparmio ener-
getico annuo di 520 MWh (rispetto a-
gli attuali limiti di legge), che è come
dire che queste case consumeranno il
40% di energia in meno, per una ri-
duzione annua delle emissioni di ani-
dride carbonica di 84 tonnellate. Il da-

to ancora più eclatante è che, con-
frontando i fabbisogni medi di ener-
gia degli edifici esistenti in città, il ri-
sparmio sarà di oltre 2 GWh all'anno
equivalenti ad un taglio di 400 ton-
nellate di anidride carbonica. Queste ci-
fre, tra l'altro, non tengono ancora con-
to degli eventuali impianti a fonti rin-
novabili previsti in alcuni degli edifi-
ci in fase di certificazione, che per-
metteranno un'ulteriore e considere-
vole riduzione delle emissioni.

Un ottimo risultato per l'Ammini-
strazione Honsell che, a fronte di una
elevata efficienza energetica degli in-
volucri edilizi, permetterà di conseguire
prestigiosi risultati di riduzione dei con-
sumi e delle emissioni di gas serra. Tra
l'altro, Udine è stata la prima grande
città – al di fuori della Provincia auto-
noma di Bolzano dove il protocollo è
stato ideato – a rendere obbligatoria
la certificazione CasaClima, che è an-
che incentivata con sgravi sugli oneri
di costruzione ed attraverso il rimbor-
so delle spese di certificazione.

Nel corso del convegno è stato se-
gnalato dai tecnici di Ape, agenzia re-
sponsabile della certificazione Casa-
Clima in Friuli-V.G, che solo alcune del-
le 38 pratiche sono state predisposte
da esperti CasaClima, mentre una buo-
na parte è stata redatta da tecnici che
affrontavano per la prima volta la pro-
cedura CasaClima. Il fatto che le pra-
tiche siano state, per la gran parte,
conformi ai requisiti CasaClima dimo-
stra la competenza e la preparazione dei
progettisti della città.

Gas serra: - 400 tonnellate
Questo il risultato che raggiungerà Udine col protocollo «CasaClima»


